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Musiche 
di Nono 

e Manzoni 
a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 31. 

Con un concerto interamen­
te dedicato a Giacomo Man-
coni e a Luigi Nono (con re­
pliche oggi a Modena, il 3 no­
vembre a Reggio e il 6 a Fer­
rara) è proseguita in questi 
giorni al Teatro Comunale di 
Bologna la Stagione sinfonica 
autunnale; erano in program­
ma le recenti Parole da Bec-
kett, composte da Manzoni 
nel 1970-71. e il dittico Non 
consumiamo Marx di Nono, 
che risale al 1969. 

La prima di queste due 
Opere riprende e sviluppa cer­
te intuizioni già presenti in 
Ombre (« Alla memoria di 
" C h e " Guevara»). In quel­
l'opera, composta nel 1968. il 
rapporto fra il musicista e la 
figura del « Che » si risolveva 
In termini di meditazione per­
sonale e di sensibilissima rie­
vocazione delle memorie indi­
viduali. Manzoni stesso affida­
va un senso preciso alla tipica 
frammentarietà del suo lin­
guaggio: «Non saprei dire se 
in fondo a questa disarticola­
zione vada letta un'incapacità 
della lingua a trovare le pa­
role adeguate». Appunto sul 
tema di questa « incapacità 
della lingua » si sviluppano 
anche le Parole da Beckett: 
fonemi isolati, parole singole, 
brani di filastrocche infantili. 
frasi strappate dal loro con­
testo; questa avventura di 
memorie incapaci di articola­
zione, sta alla base della stes­
sa struttura musicale dell'ope­
ra. che è forse la più ricca e 
la più densa che Manzoni ab­
bia mai scritto. 

Mentre, dunque, il musicista 
milanese risolve il problema 
del comunicare in questi ter­
mini dì rifugio interiore e di 
chiusura individuale, secondo 
una linea che è quella della 
grande tradizione romantica 
tedesca, la ricerca di Nono è 
orientata in tutfaltro senso: 
comunicare significa per lui 
Instaurare un discorso dialet­
tico con interlocutori ben pre­
cisi. cioè con la classe operaia; 
l'opera ha una funzione: quel­
la di presentarsi come scintil­
la che mette in moto un con­
catenamento di reazioni in 
partenza dal momento emo­
zionale e in arrivo a quello 
razionale: ed è concepita co­
me momento provvisorio, co­
me tentativo, come esperimen­
to di discorso che è privo di 
senso se non è in diretta con­
nessione con le reazioni dei 
suoi destinatari. 

Appunto questo indispensa­
bile destinatario mancava l'al­
t ra sera. Il pubblico di una 
stagione sinfonica tradizionale 
ha bisogno di confessioni da 
accettare e non di impegni da 
portare a termine. Questa si­
tuazione di disagio era visibi­
le forse in Nono stesso che. 
manovrando i volumi del suo 
nastro elettronico, tendeva 
continuamente a spingersi 
verso i livelli massimi dell'in­
tensità sonora. Fosse questo o 
fosse un difetto dell'impianto, 
il fatto è che tutta la seconda 
parte del brano, la rievoca-
lione festosa e terribile del 
« Maggio francese », ha perso 
1 suoi rilievi sonori e le sue 
cadenze ritmiche, e si è ridot­
ta a una colata indistinta. 

Molto migliore è stata la 
ricezione della prima parte 
del brano {Un volto, del ma­
re}. in cui sono intervenute 
con la consueta bravura, il 
soprano Liliana Poli e la voce 
recitante di Kadigia Bove. 

Nella composizione di Man­
zoni. l'orchestra guidata da 
Diego Masson. e soprattutto il 
coro, diretto da Fulvio An-
gius. hanno superato con mol­
ta disinvoltura certe difficoltà 
tecniche con le quali non han­
no eccessiva dimestichezza. 

Mario Baroni 

Si ricostruisce il 
«Delitto Matteotti» 

Un ente al servizio del pubblico 
i i — -

Critica e satira 
in primo piano 
alla tv romena 
Rilievi e denunce che tendono a contribuire a 
un migliore e più rapido sviluppo della società 

A Sasso, un paesino a circa 
cinquanta chilometri da Ro­
ma, Florestano Vancini ha da­
to il primo giro di manovella 
del film 11 delitto Matteotti. La 
prima scena ad essere girata 
è stata quella in cui Filippo 
Turati, dinanzi al giudice 
istruttore, riconosce nel corpo 
ritrovato in un bosco a poca 
distanza dalla capitale il cada­
vere di Giacomo Matteotti, 
assassinato due mesi prima 
dai componenti di una squa­
dra fascista. 

Com'è noto la decisione del­
l'Ente gestione cinema di par­
tecipare alla realizzazione del 
Delitto Matteotti ha dovuto 
superare, all'interno e all'ester­
no del gruppo cinenvUografico 
pubblico, una proterva opposi­
zione da parte della destra de 
mocristiana e della burocrazia 
ministeriale. 

Vancini ha detto di avere cu­
rato con particolare attenzio­
ne le rassomiglianze degli in­
terpreti con i rispettivi per­
sonaggi famosi e no. La lunga 
e minuziosa ricerca di docu­
ménti e fotografie trovati in 
vari archivi e alcuni testi­
moni dell'epoca, gli hanno per­
messo di ricostruire con fe­
deltà le fisionomie dei prota­
gonisti della tragica vicenda. 

Per ì a scena del riconosci­
mento sono stati mobilitati 
vettura e automezzi degli an­
ni venti, carabinieri a cavallo, 
carrozze, un'autoambulanza. Il 
delitto Matteotti, anche sul 
piano storico, vuole essere una 
ricostruzione rigorosa delle vi­
cende politiche italiane nel pe­
riodo che va dal 30 maggio 
1924, giorno dell'ultimo discor­
so pronunciato da Matteotti in 
Parlamento, alla promulgaz'o-
ne delle leggi del 3 gennaio 
1925. 

Il ruolo di Matteotti è stato 
affidato a Franco Nero; gli al­
tri interpreti sono: Vittorio De 
Sica (Mauro Del Giudice, ma­
gistrato istruttore del proces­
so), Renzo Montagnani (giu­
dice Tancredi), Gastone Mo-
schin (Filippo Turati). Umber­
to Orsini (Dumini). Riccardo 
Cucciolla (Gramsci). Mano 
Adorf (Mussolini). 

La sceneggiatura èri> ' MCIO 
Battistrada e Flore . . i > Vai 
cmi: direttore della fotografia 
è Dario Di Palma 

NELLA FOTO- Vittorio De 
Sica e Remo Montagnani in 
una scena del Delitto Mat­
teotti. 

Isa Danieli dal 
teatro al «folk» 

La rassegna di Lucca 

Un incontro tra 
gli artefici del 

disegno animato 
La manifesfazione non ha il carattere di un festival 
La presenza di Alexeieff e del suo « schermo di spilli » 

Isa Danieli (nella foto), la brava attrice del teatro di Eduardo 
che si è messa particolarmente in luce lo scorso anno in 
e 'Na santarella », esordisce come cantante « folk > napole­
tana in televisione. Isa apparirà, accanto a Ornella Vanoni 
0 a Walter Chiari, in uno spettacolo in quattro puntate desti­
a t e ad andare in onda il sabato sera, dopo la fine di 
tCMuenlst ima 72» 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 31 

Marnala, Zagabria, Abano, 
Annecy sono ormai per gli 
a/icionados del genere i luo­
ghi deputati per le ricorrenti 
feste del cinema di animazio­
ne internazionale. Ora ai no­
mi di queste località va ag­
giunto quello di Lucca, ove è 
attualmente in corso una Ras­
segna di cartoons folta di pre­
senze di qualificati autori ita­
liani e stranieri. Si deve dire 
subito, però, che la manife­
stazione lucchese non costi­
tuisce (e forse non ne ha nem­
meno le pretese) un festival 
vero e proprio, concepito. 
cioè, secondo un tema e una 
direttrice di marcia comuni e 
unificanti, quanto piuttosto 
un'occasione di incontro e di 
confronto di opere e di auto­
ri. di scuole e di tendenze, di 
proposte e di tentativi tra i 
più signif'cativi del momento 
He' rampo del cinema di ani­
mazione internazionale. 

In questo senso e per logica 
conseguenza diventa estrema 
mente problematico poter 
tracciare e rintracciare sin da 
ora la fisionomia globale di 
oupsta rassegna che — se pu­
re trovi • suoi minti di forza 
nelli *nn=tra antologica del-
l'animaz'on» bulgara; nelle 
personali dedicate, rispettiva­
mente al creatore giapponese 
Yoji Kuri e al belga Raoul 
Servais; nell'omaggio reso al­
lo scomparso Nino Pagot; e 
soprattutto nell'incontro^-con 
la varia e riccissima materia 
già proposta dal video — nella 
trasmissione Ji Mario Accolti 
Gii Milleunasera — viene ad 
assumere cosi i contorni, i co­
lori e an.-or più il fascino di 
un labirintico brfe à brac più 
che l'aspetto di una rigorosa 
e organica trattazione. 

Un aspetto, se si vuole, che 
al di là di ogni intenzione di 
voler collocare la manifesta­
zione lucchese sotto una luce 
piuttosto riduttiva, ne sotto­
linea il carattere festoso e 
tutto sommato di generale ri­
pensamento su una materia 
cosi variamente valutata e va­
lutabile. Per il momento, co­
munque. i primi nomi che si 
imoongono. sempre e comun­
que, immediatamente alla no­
stra attenzione — soprattutto 
per il rimarchevole divario di 
qualità che contrassegna co­
stantemente le loro opere ri­
spetto alle altre di tutti 1 pur 
prestigiosi autori contempora­
nei — sono quelli dei maestri 
ormai consacrati Alexandre 
Alexeieff e Lotte Reiniger (re­
centemente e giustamente ri­
proposti proprio in queste ul­
time settimane da.Ha già cita­
ta trasmissione televisiva MiZ-
leunaseraT. 

In particolare, di Alexandre 
Alexeieff ci è stato dato di ve­
dere la sua opera più recente 
(è. infatti, der 72) e certa-
mente più ricca di sapientissi­
me soluzioni formali, di rife­
rimenti e allusioni pittorico-
culturali ricercatissimi e. so­
prattutto. di una padronanza 
del mezzo espressivo — l'or­
mai famoso «schermo di spil 
li» — decisamente inimitabi­
le: ci riferiamo al minifilm 
(darà in tutto dieci minuti) 
Quadri di un'esposizione ispi­
rato, come il precedente ca­
polavoro di Alexeieff Una not­
te sul Monte Calvo (otto mi­
nuti. realizzato nel "33>. alla 
notissima, omonima opera del 
musicista russo Modesto Mus-
sorgski. dalla quale è ripreso 
infatti In modo fedele il com­
mento sonoro 

Ora. tracciare un profilo an 
che approssimato di Alexan­
dre Alexeieff è un problema 
semplice e complesso allo 
stesso tempo polche, come per 
tutte le persone di grande ta­
lento. la sua vicenda umana e 
artistica si svolge in un clima 
solare e. Insieme, in una real­
tà quasi sommersa. Approda­
to a Parili dalla Rutila nel 

1920, Alexeieff si trovò subito 
immerso nel fervido ambiente 
artistico di quel periodo e, an­
che, nella rituale (ma ben con­
creta) miseria della scapiglia­
tura di Montparnasse. Pittore, 
scenografo, incisore ed illu­
stratore di libri di volta in 
volta, Alexeieff arriva cosi al­
la soglia degli Anni Trenta 
con una voglia ancora tutta 
inappagata di .fare qualcosa 
di'veramente suo e df vera-1* 
mente nuovo. 

Ed ecco, finalmente, l'idea 
giusta: lo schermo di spilli. 
Armato di una ossessiva fidu­
cia nella propria trovata, di 
una solida e vasta cultura pit­
torica e musicale, di uno spro­
positato spirito di sacrificio 
e, ancora e sempre, di ben 
poche lire messegli a dispo­
sizione dalla collaboratrice 
(e poi moglie) Clairè Parker, 
Alexeieff si imbarca nella 
grande avventura che sarà un 
tutt'uno con la sua stessa esi­
stenza. 

Cioè, realizzare r con uno 
schermo formato da cinque-
centomila spilli — battuto, se­
condo opportuni movimenti, 
dalla luce radente — un film 
di • animazione ispirato alla 
composizione di Mussorgski 
Una notte sul Monte Calvo- un 
autentico gioiello di sapienza 
grafica e pittorica e. ancor 
più, una prova inequivocabi­
le del talento artistico di 
Alexandre Alexeieff. Il quale, 
pervenuto nel '33 al compi­
mento della sua opera della 
durata di otto minuti in di­
ciotto mesi di ininterrotto la­
voro insieme con Claire Par­
ker. ebbe, al di là della sua 
personale soddisfazione, ben 
poche gratificazioni sia mora­
li sia pratiche, tanto che oggi 
in cinquant'anni di carriera 
la filmografia di Alexeieff si 
può riassumere in alcuni al­
tri titoli che complessivamen­
te non vanno oltre la mezz'ora 
di proiezione: Edpasant (1943). 
Il naso (1953) e Prologo al 
processo (1962). quest'ultimo 
lavoro inserito nel film che 
Orson Welles girò isolandosi 
al celebre libro di Franz 
Kafka. 

Oggi, a oltre settnnt'anni. 
Alexeieff. come dicevamo, hi 
dato compimento al film di 
animazione isoirato ancora ad 
una comnosizione di MUF-
sorgski. Quadri di un'esposi­
zione. ma la sua arte, possia­
mo dire, non ha niù bisogno 
di ulteriori verifiche. 

Sauro Barelli 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 31 

Le maggiori critiche alla te­
levisione romena sono dovute 
all'esagerato ottimismo dei 
suoi Bernacca per quanto ri­
guarda le previsioni meteoro 
logiche. Ci sono anche degli 
appunti e dei rilievi per gli 
altri programmi, ma in gene­
rale è da rilevare che la TV 
di Bucarest critica più di esser 
criticata. E non si tratta di 
casi isolati, ma di una siste­
matica denuncia del fenome 
ni negativi, che si registrano 
nella società e che ne frenano 
lo sviluppo. 

Si critica dal video in molti 
modi, spesso anche facendo 
ridere per alcune battute che 
rappresentano in realtà mo­
menti di vita quotidiana ben 
conosciuti dai romeni. Cosi, ad 
esempio, in un « telediverti­
mento» del sabato sera, tra i 
molti sketches, ne abbiamo vi­
sto uno, piuttosto lungo, In 
cui si mettevano in risalto la 
burocrazia e la poca voglia di 
lavorare esistenti in certi uf­
fici. Raccontando in chiave 
umoristica la storia di un cit­
tadino che si presenta ad uno 
sportello alle sette del matti­
no per far apporre un solo 
timbro su un documento e che 
alle tre del pomeriggio se ne 
ritorna sconsolato a casa senza 
aver ottenuto « quella macchia 
nera su quel pezzo di carta», 
la TV è riuscita a far appa­
rire sul video tutta una colla­
na di cartelli con scritte che 
coprono gli innumerevoli espe­
dienti dell'impiegato per non 
lavorare: sono in riunione, so­
no a comperare le sigarette, 
pausa per il pranzo, pausa per 
il dopopranzo ed infine... fine 
dell'orario. Ma a tutti questi 
cartelli ne è stato fatto segui­
re ancora uno molto signifi­
cativo: «Chi non lavora non 
mangia » facendo capire anche 
ai telespettatori più sprovve­
duti che invece c'è ancora del­
la gente che mangia senza 
guadagnarsi il pane, ovvero 
che è di peso per la società. 

Seria e documentata — con 
l'aiuto di parecchio materiale 
filmato — è stata invece la de­
nuncia che, nel corso di una 

trasmissione intitolata Reflec-
tor — e che è della specie dei 
servizi del telegiornale — è 
stata fatta di quello che a pri­
ma vista sembra un avveni­
mento di cronaca, ma che In 
realtà è un fatto di costume 
fondamentale per la società 
socialista e per il suo svilup­
po. In un buffet di Craiova le 
cose non andavano come sa­
rebbero dovute andare e le 
proteste dei clienti erano al­
l'ordine del giorno. Ad un cer­
to punto c'è stato un sopral­
luogo della commissione di 
controllo civico (istituita re­
centemente per garantire il ri­
spetto dei diritti dei cittadini) 
e i membri di questa sono sta­
ti messi alla porta in modo 
per niente urbano. Da qui il 
servizio televisivo, che ha am­
piamente illustrato le cose che 
non andavano, le varie respon­
sabilità, le sanzioni inflitte ai 
« padroni » del locale. E ciò 
con grande soddisfazione dei 
telespettatori, che finalmente 
hanno visto nella televisione 
un ente al servizio del pubbli­
co e dei suoi interessi. • . ,-

- La critica e la ricerca di 
nuove soluzioni in campo eco­
nomico emergono anche in 
modo marcato dalle conferen­
ze-stampa che la televisione 
organizza periodicamente, du­
rante le quali i direttori di 
fabbrica di determinati setto­
ri di attività devono rispon­
dere — e non sempre riescono 
a cavarsela facilmente — al 
fuoco di fila di domande ed 
alle richieste di spiegazioni di 
giornalisti specializzati che co­
noscono molto bene i proble­
mi in discussione e che non si 
lasciano convincere dalle frasi 
fatte o dalle belle parole, ma 
vogliono sapere il perché di 
certi fatti e di certe situazioni 

Quello della TV di Bucarest 
è un compito non facile. Infat­
ti con la sua attività deve an 
che convincere l'uomo della 
strada che nelle sue trasmis­
sioni non viene fatta «la cri­
tica per la critica», ma i ri­
lievi e le denunce tendono a 
contribuire ad un migliore e 
più rapido sviluppo della so­
cietà. k, . . 

Silvano Goryppi 

La Vitti torna 
a Canzonissima 

le prime 
Cinema 

L'ultimo 
buscadero -

In Arizona, ma ai giorni no­
stri Junior Bonner si guada­
gna la vita passando da un 
rodeo all'altro, ed esibendosi 
in prestazioni più o meno ri­
schiose: ammansire puledri, 
cogliere al laccio vacche biz­
zose e mungerle alla brava, 
cavalcare tori. Su - un toro, 
appunto, di nome Sunshine, 
che lo ha già scaricato a ter­
ra brutalmente, Junior si 
prende la sua rivincita, e pro­
prio nella città natale, Pre-
scott: il denaro cosi vinto gli 
servirà per comprare un bi­
glietto d'aereo, con destinazio­
ne Australia, a nome di suo 
padre, il vecchio Ace, che, do­
po diverse imprese sballate, 
sogna di far fortuna nel con­
tinente nuovissimo. 

Questo Ace, gagliardo, beo­
ne e donnaiolo, incarna un 
passato più o meno glorioso, 
e ancora vagamente pionieri­
stico; l'altro suo figlio (e fra­
tello di Junior), l'ambizioso 
e industrioso Curly, riflette 
l'arido presente e, forse, il 
futuro: ha comprato per po­
chi soldi, dal padre, una vasta 
estensione di terreno, vi sta 
costruendo sopra un quartie­
re residenziale, e già festeg­
gia Il suo primo milione di 
dollari. Tra questi due poli si 
colloca Junior, ma inclina de­
cisamente verso il primo; sde­
gnando ogni proposta d'« inte­
grazione », egli continuerà in­
fatti a esercitare il suo me­
stiere errabondo, precario e 
azzardoso. 

Nella nostalgia del West di 
una volta, schiacciato dal-
l'avanzare del macchinismo 
industriale, L'ultimo buscade­
ro (abbastanza misterioso 11 
titolo della versione italiana: 
quello originale suonava, in 
tutta semplicità, Junior Bon­
ner) costituisce quasi il ri­
scontro di un precedente film, • 
La ballata di Cable Hogue, 
de.llo stesso regista, Sam Pe-
ckinpah; il quale sembra ave­
re ormai ereditato dal gran 
maestro John Ford la poesia, 
ma anche e forse soprattutto 
la retorica, di certi contrasti 
di personaggi e di situazioni. 
A confronto con l'attualità 
dell'affarismo, della specula­
zione capitalistica, l'umanesi­
mo esistenziale dell'autore 
americano mostra infatti la 
corda, il suo discorso si fa 
elusivo e reticente. 
• Lo spettacolo (colore, scher­
mo grande) è peraltro grade­
vole. composto con destrezza, 
e ha momenti intensi, come 
il dialogo d'addio tra i due 
Bonner anziani, Ace e sua 
moglie Elvira, cui i baldi ve­
terani Robert Preston e Ida 
Lupino conferiscono un tim­
bro di squisita malinconia. 
Neppure è da dimenticare la 
sequenza della parata, con la 
sua significativa mescolanza 
di elementi disparati. Steve 
McQueen è il,misurato pro­
tagonista. Da -.citare ancora 

•\. Sfy Johnsoai Jpe DMgBakej, 
nonché la graziosa Barbara 
Leigh. in un inserto erotico-
sentimentale piuttosto di ma­
niera. 

Faai yj7 

controcanale 
• « I MITI NAZISTI » — Con 

un crescendo di immagini ag­
ghiaccianti nella loro imme­
diatezza documentaria, il pro­
gramma sulle tecniche di pro­
paganda del nazismo ha riper­
corso, nella sua seconda par­
te, il cammino della dittatu­
ra hitleriana, dalla apoteosi 
del «Grande Reich» alla di­
struzione fisica della Germa­
nia. Già per questo aspetto 
descrittivo, la trasmissione, 
come avevamo notato la 
settimana scorsa, lia avuto 
un notevole valore, specie 
per coloro che di queste cose 
hanno sentito parlare — 
— quando ne hanno sentito 
parlare — soltanto a scuola. 
Ma a questo aspetto, si sono 
aggiunte due altre compo­
nenti: dovute soprattutto, ci 
è .parso, ai due curatori ita­
liani, Stefano Munafò ed 
Ezio Pecora, che lianno rie­
laborato il materiale prodot­
to nelle due Germanie. E' sta­
to più volte sottolineato co­
me lo sbocco imperialistico 
del nazismo non fu un caso, 
né un «andar oltre i limiti», 
ma costituì il compimento di 
un piano organico, implicito 
tutto nelle premesse. In que­
sto senso, il richiamo di Al­
berto Monticone alla storia 
dell'Italia e della Germania 
è stato assai giusto (anche se 
ne è rimasto escluso qualsia­
si riferimento alla risponden­
za dei piani del fascismo e 
del nazismo agli interessi del­
la parte più reazionaria della 
classe dominante dei due pae­
si), e opportuno è stato anche 
l'invito a riflettere e ad ana­
lizzare in che misura dall'Ita­
lia e dalla Germania del do­
poguerra siano effettivamen­
te scomparse le radici dalle 
quali presero alimento i due 
regimi. 

Senza dubbio, però, questo 
invito all'analisi sarebbe ap­
parso più concreto ove già 
in queste due puntate fossero 

stati offerti ai telespettatori 
elementt di giudizio più pre­
cisi e circostanziati. Se, cioè, 
innanzitutto, nell'esporre le 
tecniche di propaganda del 
nazismo il programma ne a-
vesse meglio messo in luce le 
origini e le caratteristiche sto­
riche, culturali e di classe. 
Su questo piano, i contributi 
più utili ci sono venuti dalle 
rapide osservazioni di Mon­
ticone e di Di Giammatteo. 
Molto interessante è stata la 
insistenza sulla natura pic­
colo-borghese dei miti nazisti: 
e molto acuti sono stati gli 
accenni di Di Giammatteo al­
la funzione unificante, sul 
piano del gusto, del cinema di 
evasione da una parte e di 
mistificazione storica dall'al­
tra. Ma proprio su questi due 
temi sarebbe stato possibile 
e proficuo portare avanti il 
ragionamento e la ricerca. 
Una più precisa identificazio­
ne di quei miti, ad esempio, 
avrebbe permesso non solo di 
individuarne la funzionalità ai 
meccanismi di una società 
fondata sullo sfruttamento 
capitalistico, ma anche di co­
glierne determinate caratte­
ristiche di fondo che si ritro­
vano, appunto, in alcune 
« nuove » mitologie del nostro 
tempo. Una più ampia ed ap­
profondita e puntuale analisi 
dell'uso dei mezzi di comuni­
cazione di massa da parte del 
nazismo, d'altronde, avrebbe 
indubbiamente facilitato un 
confronto con determinate li­
nee seguite ai nostri giorni, 
sia pure in forme diverse, 
dalla produzione cinematogra­
fica, radiofonica e televisiva. 
Ma, comprendiamo, su questa 
via il discorso si sarebbe fat­
to troppo scottante per una 
TV che sulle trasmissioni di 
evasione e di mistificazione 
storica — eccezioni a parte — 
ha fondato da sempre tanta 
parte della sua programma­
zione. 

g. e. 

Monica Vitti tornerà sa­
bato a Canzonissima. Lo ha 
comunicato la stessa attrice 
ai responsabili della trasmis­
sione i quali hanno fatto sa­
pere, da parte loro, che il 

Omaggio a 
Louise Brooks 

al Fiimsfudio 70 
Comincia oggi, 1." novem­

bre, al «Filmstudio 70» (via 
Orti dAlibert. I-C - via della 
Lungara; tei. 650.464) una or­
ganica rassegna personale de­
dicata alla famosa attrice de­
gli anni '20 Louise Brooks. 
Questa attrice « moderna », 
non abbastanza compresa ai 
suoi tempi, ha avuto recen­
temente una rivalutazione. Gi­
rati in Germania, in Francia 
o in America (la Brooks è co­
munque una delle pochissime 
attrici americane che abbia­
no osato ribellarsi al diktat 
di Hollywood), i suol film 
hanno conquistato oggi un sa­
pore « mitico », che li rende 
preziose testimonianze su una 
epoca, nonché sull'ideologia 
del «divismo». Il calendario 
della « personale » è il seguen­
te: 1. novembre. Il vaso di 
Pandora di G. W. Pabst 
(1928); 2 novembre: Una ra­
gazza in ogni porto di Haward 
Howks (1928); 3 novembre: 
Prix de beauté di Augusto 
Genina (1930); 4 novembre: 
il diario di una donna per­
duta di O. W. Pabtt (UBI). 

Pablo Casals 
ha suonato 

di nuovo 
in pubblico 

. - GUADALVJARA. 31. 
Il violoncellista Pablo Ca­

sals, che ha 96 anni, è tor­
nato a suonare in pubblico, 
dopo un'assenza di cinque 
anni, a Guadalajara, nel 
Messico, in una manifesta­
zione di beneficenza. 

Casals ha interpretato 11 
Concerto di Beethoven per 
violoncello, piano, violino e 
orchestra assieme a Eugene 
Istomin e ad Alexander 
Schnaider 

secondo ospite della quinta 
puntata di Canzonissima sa­
rà Enzo Cerusico. 

La giuria degli sportivi in 
sala sarà composta (è stato 
confermato) di campioni del­
l'atletica leggera. Sarà, pro­
babilmente, una rappresenta­
tiva mista, uomini e donne, 
formata da Pietro Mennea, 
Paola Pigni, Cecilia Molinari, 
Renato Dionisi, Franco Are­
se ed altri cinque atleti. 

Per quanto riguarda i 
cantanti i primi sei (manca­
no altri due nomi, un uomo 
e una donna, che verranno 
scelti in base ai risultati del­
le cartoline di questa setti­
mana) degli otto protagoni­
sti della prima delle due pun­
tate di recupero, hanno co­
municato i titoli dei motivi 
con i quali scenderanno in 
gara sabato prossimo. Tony 
Astarita canterà Ti prego non 
piangere; Donatello, Ti voglio; 
Claudio Villa, Il tuo mondo; 
Caterina Caselli, La casa de­
gli angeli; Giovanna, E pen­
so a te; Marisa Sacchetto, 
Amore amaro. 

FASCISMO E MOVIMENTO OPERAIO 

RAPPORTO SU 
REGGIO CALABRIA 
di Fabrizio D'Agostini. Un coraggioso repor 
tage politico sulla più grave rivolta sociale 
del dopoguerra. Una risposta di classe alle 
masse povere del nostro Mezzogiorno. L 1.500 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L. SO 

ARREDAMENTI VALENTINO. Ar 
roda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvaram Fit-
ting C. & B Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 Guantai Nuo 
vi 34 ISCHIA Porto Via Roma 

PINI bellissimi cedri piante recin­
zione per lottizzazione terreni li­
quidiamo Telefono 60 53 805. 

1) OCCASIONI L SO 

AURORA GIACOMETTI svende • 
prezzi ribassati TAPPETI PER­
SIANI MERAVIGLIOSI • Al mi 
glieri prezzi di Roma I I Confronta 
t e l i - QUATTROPONTANE 21/C 

le) OFFERTE ' L. SO 
IMPIEGO E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Dilla 
serissima offre attività ben re­
munerata anche poche ore al 

ionio. Cas. Post 1993 • 20100 
IO 

B A L B U Z I E 
• attrarsi «ci linevewio 
•Umiliati In breve tempo 

eoa il metodo psicotonico ilei 

Doti. Vincenzo Hastrangefi 
(•erbeufente anch'eia 

Imo al 1S. OMO) 
Coni mensili dì 12 «torni 

Richiedete proajrsmml m eletti m 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BENIA RAPALLO (CE) 
Telefono 43.34» SI .«43 

A efori Crotone del Ministero della 
Pubblica Isti «ione in data 1-3-'49 

OGNUNO 
H A I / K T A . 

eh» dimostra. Dieci «Ani 
i di mano con 

clinex 
UH U PULIZU DELIA DENTIEM 

,- . ag. sa. 

Cenerentola 
Davvero misteriosa questa 

«riduzione» cinematografica a 
colori (post-disneyana) della 
favola di Cenerentola. Il regi­
sta S. Duri (?) scompare sotto 
i nomi dei suoi «collaborato­
ri», Perry e Stefany, i soli 
che compaiono nella pubblici­
tà giornalistica. Nessuna trac­
cia dei nomi degli interpreti, 
mentre nei titoli di testa sono 
citati soltanto quelli dei dop­
piatori. 

Ormai c'è da aspettarsi di 
tutto, eppure questa favola ci­
nematografica di Cenerentola 
supera qualsiasi nostra previ­
sione. Il suo livello formale, 
per cosi dire, è quello di una 
recita - parrocchiale, dove — 
tra le altre contaminazioni — 
sono state inserite tre nanette 
amiche di Cenerentola, e due 
scene idilliache sognate dal 
Principe e dalla futura princi­
pessa. La prima, d'intonazione 
zingaresca, e la seconda, orien­
taleggiante, con relativa dan­
za del ventre. 

Per quanto riguarda il «mes­
saggio», la regia ha accentua­
to lo spirito conservatore del­
la favola: Cenerentola è la 
vittima, impotente e buona, 
mentre la matrigna, Genovef­
fa e Anastasia sono decisa­
mente « demoniache » nella 
loro premeditata malvagità. 
La dimensione classista si ri­
vela, quindi, nello stesso at> 
teggiamento pietistico di Ce­
nerentola: ella non piange cal­
de lacrime sulle sue limitazio­
ni e sulla sua condizione di 
sfruttata, ma sulla circostanza 
che la matrigna dia degli or­
dini senza quella «dolcezza» 
umana da lei tanto invocata. 

vice 

Musica pop 

Ekseption 
Eredi di Keith Emerson e 

Garv Brooker, gli olandesi Ek­
seption furono tra i primi a 
proporre la rielaborazione e 
ì'attuaiizzazione In chiave mo­
derna della musica sinfonica, 
dando vita al cosiddetto ge­
nere « pop-classico » che van­
ta oggi numerosi adepti (ma 
che ci offre, nel contempo, 
anche le più grossolane mi­
stificazioni musicali del mo­
mento). 

Sarebbe però ingiusto consi­
derare gli Ekseption — che si 
sono esibiti, l'altra sera al Pi-
per Club, dinanzi ad un pub­
blico entusiasta — soltanto 
come esponenti del discusso 
genere. E, infatti, la formazio­
ne di Amsterdam si è confer­
mata soprattutto come valida 
portatrice di un autentico pop 
«non anglosassone». Le pre­
gevoli suites di Van Der Lin-
den chiamano in causa Bach, 
Beethoven, Albinoni e Rach-
maninov: spesso l'esecuzione 
rispetta ! canoni del linguag­
gio tradizionale e le varia­
zioni free nascono « A caldo », 
in un secondo tempo, stimo­
late da una dosata manipola­
zione elettronica, cui danno 
respiro i fiati Krulsman e Re-
melink. 

oggi vedremo 

AGOSTINO DI IPPONA (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la seconda parte del film televisivo 

realizzato da Roberto Rossellini. Nella prima parte, abbiamo 
visto Agostino ereditare il vescovado di Ippona alla vigilia del­
la caduta di Roma, devastata dai barbari. La controversia fra 
cattolici e donatisti giunge all'atto finale con il verdetto che, 
condannando questi ultimi, dà il via ad una sanguinosa re­
pressione nel confronti di chiunque si rifiuti di rientrare nei 
ranghi della Chiesa cattolica. Gli eretici donatisti vengono in 
grjuv,p$£tfc uccisi, e 1 .pochi superstiti cercano «salvezza» nel.' 
suicidio b in una disperata fuga nel deserto. Alcuni di essi. 
scampati alla cattura, chiedono ospitalità ad Agostino che li.. 
accoglie nel migliore dei modi, assicurando loro protezione"' 
e aiuto. 

VENTO DI TERRE LONTANE 
(2°, ore 21,15) 

Primo tentativo di «western psicologico», questo film — 
realizzato nel '36 da Delmer Daves — mette a fuoco la figura 
del vero cow-boy, tuffato nella violenta realtà del nuovo conti­
nente, costretto suo malgrado ad improvvisarsi pistolero. No 
nostante le interessanti premesse. Vento di terre lontane non 
riesce ad offrirci il simbolo poetico che vorrebbe, e il suo stan­
co eroe — sebbene ci venga proposto in una chiave che demi­
stifica in parte il classico ruolo di «cinico ammazzasette» — 
finisce per sprofondare in una retorica «valle solitaria», sop­
presso senza un grido dall'incalzare di una nuova «civiltà». 
patetica vittima di un ambiente ostile. Delmer Daves, si lascia 
coinvolgere qui dai «buoni sentimenti» della Hollywood fal­
samente progressista ed Illuminista: e pensare che, soltanto 
un anno prima, il cineasta statunitense si era espresso al me­
glio delle sue possibilità con lo splendido L'amante indiana. 

programmi 

d.g. 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 
12,20 Torino: apertura del 

54° Salone Interna­
zionale dell'automo­
bile 

13,30 Telegiornale 
14.00 lo compro tu compri 
17.00 Nel bosco dei Pogles 

• Le avventure di 
Tom Terrific 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell'isola 
i dei gabbiani » - « Le 
. avventure del giovar 

ne Gulliver». 
1M5 Ouando I cosacchi 

• piangono 
Telefilm. Regia di 
Eugheni Morgunov. 
Interpreti: E. Zes-
sarkaia. I. Mursaieva 

19.15 Antologia di sapere 
Terza puntata di 
• La Bibbia oggi». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Agostino di Ippona 

Seconda parte del 
film realizzato per 
la televisione da Ro­
berto Rossellini. In­
terpreti: Dary Ber-
kani, Virginio Gazzo-
lo. Cesare Barbetti. 
Bruno Cattaneo, Leo­
nardo Fioravanti. Be-
py Mannaiuolo, Fa­
bio Garriba. 

22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Vento di terre lon­

tane 
Film. Regia di Del­
mer Daves. Interpre­
ti: Glenn Ford. Er­
nest Borgnine, Vale-
rie Frech. Charles 
Bronson, Rod Stei-

, *er. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore* ». 

13, 15. 20. 71 e 23; C.OSs 
Mattutine musicale; 5,45: Al­
manacco; 6,50? Come e perché; 
8,30: Cameni; 9,15: Mesica per 
archi; 9,30: Mena; 10,15: Voi 
ed io; 12: Vìa col eisco; 13,15: 
Gratis; 14: labeUono Ralienoi 
Ifc II cavalle 4el bambino va 
•ianine vienine; 10,20: Far voi 
tiOTMi; 19.20: Country * We-
•tern; 19,35: La avere cameni 
italiane; 19,55: I taroccai} 
19,10: Orchestrai 19.25: Na­
tila assetata; 20,20: Annata e 
ritorno; 21,15: « Insieme nel 
baie •; 21,45: Orchestre varie; 
22,10-. Concerto; 23,20: Mesica 
I 

Kadifi 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30. 7.30. «.30, 9,30. 10.30. 
11,30, 13.30, 19,30, 19,30. 
22,30 e 24; •-. Il mattiniere; 
7,40: Buemieme; 9,14: Musica 
espresse; 9,40: Opera terme po­
stai 9,14: I tarocchi; 9.33» Seo­
ul a colori; 9,50i e Delitto e 
casrthjo > 41 ». Dostoiewskl; 
10,05: Canaan! par tatti; lO.ISt 
Dalla vostra parrei 12,10) A-

scoitiamo I Fratelli La Dionèa) 
a T. Campasi 12,30: Il succes­
so; 13,50: Come e perché; 14: 
Se 4i airi; 15: Cameni napole­
tane; 15,35: Cerarai; 17,30: Fe> 
marialana} 20,10: Voci coatroi 
20,50: Sapersoaic; 22,40: « Fri» 
a» che II fello canti > al C Fo­
rese; 23,05: _ e via <H tei tea 
eoi 23,20: Mesica leoasra. 

Radio 3° 
ORI 9,30: Mastelle 41 So­

nori; 10: Concerto; 111 Concerti 
41 Frekeflen 11,25: Musiche 
italiana; 12* Masiche 44 Scho> 
meaat 12,20: Itinerari 
sfidi 13: letormezso; 14: 
al bravare; 14,20: M etiche 41 
Patrassi; 14,30-. Concerto; 15 e 
15: Ritratto 4'aetoret 16,15: 
Orsa minore e Crisantemi bian­
chi >; 17: Concerto; 17,35: Me­
sica reorl schema; 11: Concerto; 
19,30: Musica Ietterai 19,45* 
Ficcalo pianeta} 19,15: Concer­
to serale; 20,15: La fenomeno-
lOfia nel pensiero contempora­
nee; 20,45: leea a tatti 
musicai 211 Giornale éel Te 
lI.SOi Le romana ée 
22,30i Critica manicale all'è 

http://da.Ha

